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Torino, 19 dicembre 2022 

 

Oggetto: richiesta modifica questionario e modalità censimento permanente 

Imprese, specifica delle peculiarità del libero professionista. 

 

Egregio Presidente, 

AIO (Associazione Italiana Odontoiatri), in qualità di Associazione di Categoria 

rappresentativa su tutto il territorio nazionale degli odontoiatri, è venuta a 

conoscenza che suoi associati sono stati raggiunti dalla richiesta di compilazione 

del modulo on line di Censimento Permanente delle Imprese.  
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In tale modulo in nessuna sua parte si cita i nostri associati diversamente da 

“impresa”; nel Vostro sito nella presentazione dell’iniziativa si parla 

esclusivamente di “imprese”, nel comunicato stampa si parla esclusivamente di 

“imprese”.  

Orbene il libero professionista non è un’impresa pur esercitando un’attività 

economica e non ha, ingiustamente dal punto di vista concorrenziale, i benefici 

delle imprese. Solo se ci si prende la briga di leggere le 138 pagine del manuale 

dell’iniziativa (sempre dal Vostro sito) a pagina 51 si nota che i codici interessati 

sono una certa serie ed aprendo un altro documento si può scoprire che il codice 

1.1.30 è riferito ai Liberi Professionisti. I liberi professionisti sono una terza via e 

sono “l’ammortizzatore sociale unico” proprio fra impresa e cittadino e, specie 

quelle ordinistiche, difendono il cittadino e fluidificano il lavoro delle imprese così 

come riconosciuto anche dalla comunità europea.  

Se si intende fare un censimento permanete delle Imprese e dei Liberi 

Professionisti questo deve essere ben chiarito ed esplicitato agli utenti sia per non 

confondere gli stessi (che saranno restii a rispondere, nonostante le legalissime 

minacce di sanzioni perché se riferite alle “imprese” non avrebbero effetto sui 

liberi professionisti), sia per dimostrare quelle capacità di nudging amministrativo 

indispensabile in una amministrazione moderna non sudditistica.  

Vi chiediamo quindi di rimodulare l’informazione agli utenti come minimo o, 

meglio ancora, creare un censimento permanete dei liberi professionisti anche 

perché il modulo stesso contiene un numero ed una quantità tale di item riferiti 

ictu oculi alle sole imprese che rende il tutto difficile per il libero professionista e 

poco utile per Voi per delineare realmente la nostra figura. 

Certi di una celere soluzione del problema, porgiamo 

Cordiali saluti 

 

                                                                    Il Segretario Sindacale Nazionale AIO 

            Dott. Danilo Savini  

 


